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Scuola Secondaria di Primo Grado

“G. Carducci”

SAN  CATALDO (CL)

PROGRAMMAZIONE COORDINATA
CLASSE 3a ____
ANNO SCOLASTICO 2012-2013
DATA DI APPROVAZIONE .....................
La classe 3a…..    è formata da…..   alunni (…... ragazze e  ..…. ragazzi).
A.  ESITI CONSEGUITI NEL PRIMO PERIODO DI SCUOLA
(dati per fasce di livello)
	Discipline


	Livello Alto

(8-10)

N° studenti
	Livello 

Medio

(7)
N° studenti
	Livello Medio basso

(5-6)

N° studenti
	Livello Basso

(1-4)

N° studenti

	Lettere
	
	
	
	

	Matematica e Scienze
	
	
	
	

	Lingue comunitarie
	
	
	
	

	Tecnologia
	
	
	
	

	Arte e immagine
	
	
	
	

	Musica
	
	
	
	

	Educ. motoria
	
	
	
	

	Religione Cattolica
	
	
	
	


B. PROFILO DELLA CLASSE

La frequenza è.............................................................................................................................

Sulla base dei dati rilevati dal confronto in seno al CdC si individuano quattro fasce di livello:

· Livello alto (8-10)

· Livello medio (7)

· Livello medio-basso (5-6)

· Livello basso (1-4)

Le fasce di livello riguardano, nelle linee generali, sia l’area cognitiva che quella metacognitiva (impegno, interesse, comportamento, metodo di studio, partecipazione, situazione personale). 

Dal confronto dei docenti in seno al CdC , risulta che 

· al livello alto appartengono:......................................................................................................

.......................................................................................................................................................... 
.......................................................................................................................................................... 

· al livello medio appartengono: ..................................................................................................

.......................................................................................................................................................... .......................................................................................................................................................... 

· al livello medio-basso appartengono: .......................................................................................

.......................................................................................................................................................... .......................................................................................................................................................... 

· al livello basso appartengono.....................................................................................................

.......................................................................................................................................................... .......................................................................................................................................................... 

C. CASI PARTICOLARI 
L’alunno ............................................................................................................................................. 
L’alunno............................................................................................................................................. 
Per lui\loro il CdC ha stilato una programmazione differenziata.

D. ORGANIZZAZIONI DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO E DI SOSTEGNO
(le indicazioni qui riportate sono coerenti con quelle deliberate dal Collegio dei docenti)

RECUPERO
1 .Modalità
1. Interventi personalizzati

2. Diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari

3. Strategie d’insegnamento differenziate

4. Allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari

5. Coinvolgimento delle attività collettive

6. Guida all’acquisizione di un metodo di studio efficace
2. Tempi (periodo, durata)

· Lezioni settimanali di recupero di Italiano e Matematica.
· Durante l’anno scolastico tutte le volte che si reputa necessario.
   SOSTEGNO

1 .Modalità
1. Attività guidate a crescente livello di difficoltà

2. Rielaborazioni delle conoscenze

3. Inserimento in gruppi motivati di lavoro

4. Stimolo ai rapporti interpersonali con compagni più ricchi di interesse

5. Acquisizione di un metodo di studio efficace

6. Problem solving

2. Tempi (periodo, durata)

· Durante l’anno scolastico tutte le volte che si reputa necessario.

Organizzazione degli interventi di approfondimento/potenziamento per chi non ha evidenziato lacune
1. Approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti
2. Ricerca individuale e/o di gruppo

3. Impulso allo spirito critico e alla creatività

4. Lettura di testi extrascolastici

5. Problem solving

E. DEFINIZIONE DEGLI ATTEGGIAMENTI  COMUNI DEI DOCENTI DA ASSUMERE NEI IN APPLICAZIONE DEL P.O.F. 

Fare rispettare il Regolamento d’Istituto, i posti assegnati, orario di rientro dopo l’intervallo, l’ordine al cambio dell’ora. 

Controllare le uscite per recarsi ai servizi.
Vietare l’uso del cellulare.
In caso di mancata osservanza delle regole gli alunni verranno, in prima istanza, richiamati con ammonizione scritta sul registro di classe a cui farà seguito la convocazione della famiglia e successivamente, al terzo richiamo, si passerà direttamente alla sospensione dalle attività scolastiche.

F. OBIETTIVI TRASVERSALI  
FORMATIVI E COGNITIVI
Al fine di conseguire uno sviluppo armonico dell’essere in tutte le direzioni (etiche, religiose, sociali, intellettuali, affettive, relazionali,  operative, creative...), di imparare ad operare come cittadini attivi nella direzione di un nuovo umanesimo, si fissano gli obiettivi formativi e cognitivi di seguito indicati:

OBIETTIVI FORMATIVI
1)    Maturare atteggiamenti positivi verso la scuola.
2)    Interagire correttamente con gli altri.

3)    Acquisire un metodo di lavoro autonomo ed efficace.

4)    Rafforzare la motivazione allo studio e potenziare la partecipazione attiva alle attività scolastiche.

5)    Mostrare un impegno costante e produttivo.  
6)    Seguire le lezioni con attenzione ed intervenire in modo opportuno.

7)    Memorizzare bene i saperi delle discipline.
      8)    Sviluppare un’identità consapevole e aperta.

      9)    Acquisire le regole del vivere e del convivere.
OBIETTIVI COGNITIVI
1)   Sviluppare le capacità di espressione/produzione.

2)   Orientarsi nello spazio e nel tempo.

3)    Sviluppare le capacità logiche (analisi/sintesi – seriazione - classificazione/ordinamento conoscenze - correlazioni/relazioni tra fenomeni – nessi causa/effetto – attuazione di inferenze (conseguenze, analogie, differenze).

4)   Comprendere ed utilizzare in modo adeguato i linguaggi specifici disciplinari/interdisciplinari.

5)    Sviluppare le capacità di riflessione, verifica, valutazione.
G. TRAGUARDI  PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARI D PRIMO GRADO 
COMPETENZE TRASVERSALI E DISCIPLINARI
COMPETENZE TRASVERSALI

	AMBITO

FORMATIVO
	COMPETENZA CHIAVE

	Costruzione del sè
	· Imparare ad imparare

· Progettare



	Relazione con gli altri
	· Comunicare

· Collaborare e Partecipare



	Rapporto con la realtà naturale e sociale
	· Risolvere problemi

· Individuare collegamenti e relazioni

· Acquisire e interpretare l’informazione



COMPETENZE DISCIPLINALI
I traguardi da raggiungere per lo sviluppo delle competenze relative alle varie discipline sono indicati nelle singole programmazioni.

Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento

1. Affidamento di incarichi di responsabilità.

2. Impulso allo spirito critico e alla creatività.

3. Attività con crescente livello di difficoltà.

4. Offerta di occasioni di gratificazione.

5. Attività di memorizzazione, assimilazione, rielaborazione, ricerca.

6. Acquisizione/uso del metodo scientifico/problem solving, ricerca/azione.

7. Cooperativ learning (lavoro di gruppo per fasce di livello – lavoro di gruppo per fasce eterogenee – lavoro in coppie di aiuto).
8. Attività tutoriale
9. Correlazione e interazione.

H. STRUMENTI DI OSSERVAZIONE, DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE
1.  INDICATORI COMUNI DI OSSERVAZIONE DEI COMPORTAMENTI E DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO.

a. Progresso rispetto alla situazione di partenza  
b. Condizioni socio-ambientali

c. Impegno, interesse  e partecipazione 

d. Metodo di studio      
e. Potenzialità  

f. Livello di conoscenze abilità e competenze

2. STRUMENTI DA UTILIZZARE PER LA VERIFICA FORMATIVA  E SOMMATIVA
(controllo in itinere e ai fini della classificazione quadrimestrale e finale del processo di apprendimento)

	Strumento utilizzato
	Italaliano
	Storia e geografia
	Inglese
	Francese
	Matem.
	Scienze
	Tecnol.
	Arte

e Immag
	Musica
	Educ. motoria
	Relig

Cattol.

	Interrogazione 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	

	Tema o problema
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	

	Prove strutturate
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	

	Prove semistrutturate
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	

	Questionario
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	

	Relazione
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	

	Esercizi o test
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	

	Altro: 

………………
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	


I 1. CORRISPONDENZA TRA VOTO E SIGNIFICATO PEDAGOGICO
	Voto
	Significato pedagogico

	10
	Eccellente raggiungimento degli obiettivi

	9
	Completo raggiungimento degli obiettivi

	8
	Valida acquisizione degli obiettivi

	7
	Buona acquisizione degli obiettivi

	6
	Sufficiente possesso degli obiettivi

	5
	Parziale raggiungimento degli obiettivi

	4
	Scarso raggiungimento  degli obiettivi

	1-3
	Mancato raggiungimento degli obiettivi


I 2. DEFINIZIONE DI CRITERI COMUNI PER LA CORRISPONDENZA TRA GIUDIZI E LIVELLI DI CONOSCENZA ABILITA’ E COMPETENZE  A CONCLUSIONE DEGLI ESAMI DI STATO 
	Voto
	livello
	Significato pedagogico

	10
	Ottimo
	Eccellente raggiungimento degli obiettivi

	9
	Ottimo
	Completo raggiungimento degli obiettivi

	8
	  Distinto
	Valida acquisizione degli obiettivi

	7
	Buono
	Buona acquisizione degli obiettivi

	6
	      Sufficiente
	Sufficiente possesso degli obiettivi


L. ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE -  
Visite  guidate e viaggi d’istruzione

Concorsi – Giochi - Gare
Laboratori extracurriculari
.....................................................
M. ATTIVITA’ TRASVERSALI 

1. Educazione alla salute

2. Educazione all’ambiente

3. Educazione alla legalità

4. Educazione alla cittadinanza

5. Educazione al rispetto delle regole del Codice stradale.
6. Educazione all’intercultura
7. .......................................................................................
N. ALTRE DECISIONI
Modalità di trasmissione delle valutazioni alle famiglie
1. Colloqui individuali
2. Registro elettronico

3. Comunicazioni sul diario
4. Scheda di valutazione quadrimestrale
5. …………………………………..
L’EQUIPE PEDAGOGICA
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